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Esteri 

Regeni, bugie dagli agenti del Cairo 
La pista porta alla Sicurezza nazionale 
Le prove dei contatti tra chi sorvegliò Giulio, gli autori del depistaggio e forse i mandanti 

ROIIA L'indagine egiziana sul 
sequestro e l'omicidio di Giulio 
Regeni ha accertato l'omertà e 
le bugie di alcuni appartenenti 
agli apparati di sicurezza de n 
cairo, e ora la Procura di Roma 
chiede di poter interrogare i 
poliziotti e gli alti ufficiali indi
viduati dalla Procura generale 
del Cairo. Alla ricerca di un ve
rosimile «secondo livello» di 
responsabilità nella morte del 
giovane ricercatore friulano, di 
cui ci sono tracce negli atti esa
minati dagli imestigatori di p0-
lizia e carabinieri. Cbe indiriz
zano i loro sospetti su persone 
cbe «avevano la dispombilità di 
un luogo dove tenere detenuto 
Regeni per almeno una setti
mana». 

Due poliziotti egiziani cbe 
presero parte alla sparatoria in 
cui vennero uccisi i presunti 
banditi al qualiJe prime rico
struzioni ufficiali attribuirono 
il rapimento di Giulio, sono 
stati incriminati per falso e 
omicidio premeditato; un terz.o 
responsabile di quell'operazio
ne di depistaggio, il colonnéno 
della National secutity cbe co
ordinò la perquisizione in casa 
dene vittime e trovò i docu
menti d'identità di Regeni, ha 
fomito una versione dei fatti 
smentita da altre testimonian
re e indizi 

Di questi tre, il procuratore 
di Roma Giuseppe' Pignatone e 
il sostituto Sergio Colaiocco 
possiedono già i verbali d'inter
rogatorio, e con lirrogatoria in
viata ieri chiedono di poterli 
ascoltare direttamente per con
testare loro contraddizioni e la
cune. La Procura generaie egi
ziana ba poi individuato e in
terrogato altri sette apparte
nenti a l Dipart imento 
investigativo' municipale del 
Cairo e alla National secutity 
cbe ebbero a cbe fare con l'in
dagine so Regeni svolta laggiù 
tra dicembre 2015 e gennaio 
2016, in seguito alla denuncia 
sporta dall'ex capo del sindaca
to dei venditori ambolanti, 
Mohamed AbdaJlab. Gli inqui
renti italiani conoscono le di
chiarazioni di due di loro, e 
adesso vorrebbero leggerie tut
te. Qp.eUe già anaUnate, infatti, 
forniscono ulteriori spunti 
d'indagine_ In particolare il ver
bale di un maggiore della Na-

25.-» In piazza per Regeni a un anno dalla scomparsa 

!ional secutity cbe ha negato
ad esempio - di aver fornito a 
AbdaJIab la telecamera con coi 
il sindacalista filmò l'incontro 
con Giulio del 6 gennaio 2016. 
Peccalo cbe AbdaIlab sostenga 
il contrario, e cbe dopo il collo
quio con Giulio abbia telefona
to proprio a lni per chiedergli 
di andare a riprendere l'appa
recchiatura fornitagli per regi
strare. 

Dai tabulati telefonici emer
gono inoltre contalti tra i sette 
coinvolti negli accertamenti su 
Regeni cominciati quasi due 
mesi prima della sua scompar
sa e i tre protagonisti del depi
staggio del mmo successivo. 
Ma soprattutto ci sono traccecli 

telefonate di entrambi i gruppi 
con numeri di aliti appartenen
ti alla National secutity, cbe gli 
inquirenti italiani vorrebbero 
identificare e interrogare. Per
cbé c'è il sospetto che dietro 
quei numeri possano nascon
dersi i registi del «caso Rege
ni», i superiori cbe hanno mos
SO i manovali cbe prima hanno 
controllato Giulio, poi l'hanno 
rapito, tenuto nascosto e inter
rogato per oltre una settimana, 
fino a ucciderlo e farlo ritrovare 
sul ciglio di una strada. Per poi 
mettere in p iedi la messinsce
na dei banditi comuni respon
sabili di una rapina finita male. 
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La vicenda 

e Giulio 
Regen, 
ricercatore 
italiano 
di 2803onl, è 
scomparso al 
Cairo il 25 
gennaio 2016. 
Il corpo è stato 
ritrovato con 
segni di tortura 
il3 febbraio su 
un cavalcavia 
delrautostrada 
che collega la 

.capitale ad 
Alessandria 


